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La raccolta dei RAEE

4.076 Centri di Raccolta comunali presenti su tutto il territorio nazionale.
Ad una maggiore presenza di Centri di Conferimento sul territorio, 
corrisponde un aumento della raccolta nei Comuni.

Obiettivi per incrementare e migliorare la raccolta dei RAEE:
- Aumento dei centri di conferimento, soprattutto nelle regioni del Sud 

Italia
- Incentivazione dell’1 contro 1 e 1 contro 0 
- Sviluppo di collaborazioni con le Forze dell’ordine per contrastare il 

fenomeno della dispersione e del commercio illegale dei RAEE



Opportunità

La corretta raccolta e gestione dei RAEE all’interno dei centri di raccolta 
presenti nel territorio consente di:
• Migliorare i livelli di raccolta differenziata
• Fornire un servizio di prossimità a cittadini, distributori e 

installatori del territorio (soprattutto medi e piccoli)
• Limitare il fenomeno dell’abbandono di rifiuto 
• Recuperare materiali di valore



La nostra esperienza: Treviso-Bacino Priula

Quantità di raee pro-capite raccolte nel 2017 nei 51 CdR gestiti da Contarina spa 

Fonte:
Dati Contarina 2017 e dati CdCraee del Rapporto annuale 2017 

Contributi CdCraee 2017: 121.549,49€
pari a 0,22€/ab



Criticità



Buone pratiche

• Microraccolta dei PAED (R4) in luoghi definiti

• 1 contro 1 in tutti i CdR gestititi 

• Progetti di educazione ambientale nelle scuole (es. raee@scuola)

• Visite guidate presso i Centri di raccolta



Raccolta PAED



Criticità

 Servono maggiori risorse ai Comuni per 

implementare e sostenere la raccolta.

 Appare necessaria, in prospettiva, una 

riflessione rispetto alla proprietà dei materiali.

 Necessità di comunicazione



Criticità

Furti e intrusioni non autorizzate che comportano:
• cannibalizzazione dei raee, che - privati dei loro componenti - perdono il loro valore 

commerciale con conseguenti problematiche per gli impianti di destino, oltre a 
provocare danni per l’ambiente a causa dei gas dispersi e dei pezzi abbandonati nel 
territorio da chi compie i furti

• notevoli danni alle strutture (attrezzature, recinzioni, vandalismo)
• costante presenza di persone durante l’orario di apertura dei CdR (fino a 15 in 

contemporanea) che sostano dentro le strutture senza autorizzazione, minacciando 
utenti e operatori e rovistando nelle auto degli utenti senza il loro consenso



Criticità – furti dei RAEE presso i CdR
case study: Contarina spa, Treviso

4.949 segnalazioni di furto all’interno dei CdR nel 2017

Azioni intraprese:

• Segnalazioni alle Autorità competenti e ai Comuni

• Rilevamento targhe

• Introduzione sistemi di videosorveglianza e Vigilanza privata



Segnalazioni alle Autorità competenti e ai Comuni

Già dal 2010 sono stati condivise le informazioni sui furti con:
Corpo Forestale dello Stato, Guardia di Finanza, Polizia Locale, 
Carabinieri, NOE e Questura di Treviso.

Nel 2010 è stato effettuato un Esposto alla Procura della Repubblica, nel quale 
si denunciava l’ingresso non autorizzato con prelievo di rifiuti presso i CdR
come attività di «criminalità organizzata» finalizzata al successivo commercio 
in Italia e all’Estero, privo di qualsiasi autorizzazione ed in contrasto con le 
normative vigenti. 

Criticità – furti dei RAEE presso i CdR
case study: Contarina spa, Treviso



Rilevamento targhe

Sulla base delle segnalazioni giornaliere sono state 
tracciate per ogni CdR, quando possibile, le targhe e i 
riferimenti degli ingressi più ricorrenti.
In 3.763 casi è stato possibile registrare la targa dei 
mezzi. 

Nel 2017, un mezzo è stato rilevato per ben 131 volte!

Sulla base di questi rilevamenti, è stata realizzata una 
mappa degli spostamenti effettuati da determinati mezzi, 
informazione poi condivisa con la Guardia di Finanza. 

Criticità – furti dei RAEE presso i CdR
case study: Contarina spa, Treviso



Criticità – furti dei RAEE presso i CdR
case study: Contarina spa, Treviso



Nuove attività e soluzioni:

• Convocazione di un tavolo di confronto permanente sulla sicurezza nei CdR

tra Autorità, Comuni e gestore

• Conferimento dei RAEE (rifiuti maggiormente ricercati) solo in alcuni CdR, 

individuati come uniche strutture zonali di riferimento, con presenza fissa 

della vigilanza privata

Criticità – furti dei RAEE presso i CdR
case study: Contarina spa, Treviso



Rinnovo accordo ANCI-CdCraee
Elementi da considerare

• Forniture per R1 e R3 che devono essere protetti dagli 

agenti atmosferici

• Migliore organizzazione durante i subentri tra sistemi 

collettivi/trasportatori diversi

• Gestione insoluti dei sistemi collettivi



Scenario futuro

Il 15 agosto 2018 entra in vigore il “campo aperto” di 

applicazione del d. lgs. 49/2014. Cosa cambia?

Principale impatto sui produttori di AEE.

Per le utenze la nuova normativa non incide sulla fruizione del 

servizio svolto dai CdR.
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